
Sabato 5 settembre 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 
Domenica 6 settembre 
XXIII domenica del T.O. 
iiI settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
Defunti Mario e Maria Neri 
 

Lunedì  7 settembre 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 8 settembre 
Natività della B.V Maria 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
 

Mercoledì 9 settembre Ore 14.30 Messa alla NUOVA OASI a VEDRANA 

Giovedì 10 settembre Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 11 settembre 
 

 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 
 

Sabato 12 settembre 
 

 

 
Domenica 13 settembre 
XXIV domenica del T.O. 
IV settimana del salterio 
 

 

 

Ore 10 Messa a VEDRANA 
FESTA DI SAN LUIGI 

 
Defunta Lovato Angela 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 6 settembre 2020 
XXIII Domenica del Tempo Ordinario n° 33 - 20 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Ezechièle 
Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia 
bocca una parola, tu dovrai avvertirli da parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non parli perché il malvagio desista dalla sua 
condotta, egli, il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si converta ed egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Ascoltate oggi la voce del Signore.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non dell’amore vicendevole; perché chi ama l’al-
tro ha adempiuto la Legge. Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non ruberai, non 
desidererai», e qualsiasi altro comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai il tuo prossi-
mo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della Legge infatti è la carità. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti 
ascolterà, avrai guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due perso-
ne, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità; e se non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e il pubbli-
cano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra sarà legato in cielo, e tutto quello che 
scioglierete sulla terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteranno d’accordo per chiedere qualun-
que cosa, il Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio 
nome, lì sono io in mezzo a loro». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

CATECHESI DI PAPA FRANCESCO 
MERCOLEDI’ 2 SETTEMBRE 2020 

 
 

Catechesi - “Guarire il mondo”: 5. La solidarietà e la virtù della fede 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
L’attuale pandemia ha evidenziato la nostra interdipendenza: siamo tutti legati, gli uni agli altri, sia nel male che nel 
bene. Perciò, per uscire migliori da questa crisi, dobbiamo farlo insieme. Insieme, non da soli, insieme. Da soli no, perché 
non si può! O si fa insieme o non si fa. Dobbiamo farlo insieme, tutti quanti, nella solidarietà. Questa parola oggi vorrei 
sottolinearla: solidarietà. 
Come famiglia umana abbiamo l’origine comune in Dio; abitiamo in una casa comune, il pianeta-giardino, la terra in cui 
Dio ci ha posto; e abbiamo una destinazione comune in Cristo. Ma quando dimentichiamo tutto questo, la no-
stra interdipendenza diventa dipendenza di alcuni da altri – perdiamo questa armonia dell’interdipendenza nella solida-
rietà – aumentando la disuguaglianza e l’emarginazione; si indebolisce il tessuto sociale e si deteriora l’ambiente. È sem-
pre lo stesso modo di agire. 
Pertanto, il principio di solidarietà è oggi più che mai necessario, come ha insegnato San Giovanni Paolo II (cfr 
Enc. Sollicitudo rei socialis, 38-40). In un mondo interconnesso, sperimentiamo che cosa significa vivere nello stesso 
“villaggio globale”. È bella questa espressione: il grande mondo non è altra cosa che un villaggio globale, perché tutto è 
interconnesso. Però non sempre trasformiamo questa interdipendenza in solidarietà. C’è un lungo cammino fra l’interdi-
pendenza e la solidarietà. Gli egoismi – individuali, nazionali e dei gruppi di potere – e le rigidità ideologiche alimentano 
al contrario «strutture di peccato» (ibid., 36). «La parola “solidarietà” si è un po’ logorata e a volte la si interpreta male, 
ma indica molto di più di qualche atto sporadico di generosità. È di più! Richiede di creare una nuova mentalità che pensi 
in termini di comunità, di priorità della vita di tutti rispetto all’appropriazione dei beni da parte di alcuni» (Esort. 
ap. Evangelii gaudium, 188). Questo significa solidarietà. Non è solo questione di aiutare gli altri – questo è bene farlo, 
ma è di più –: si tratta di giustizia (cfr Catechismo della Chiesa Cattolica, 1938-1940). L’interdipendenza, per essere soli-
dale e portare frutti, ha bisogno di forti radici nell’umano e nella natura creata da Dio, ha bisogno di rispetto dei volti e 
della terra. La Bibbia, fin dall’inizio, ci avverte. Pensiamo al racconto della Torre di Babele (cfr Gen 11,1-9), che descrive 
ciò che accade quando cerchiamo di arrivare al cielo – la nostra meta – ignorando il legame con l’umano, con il creato e 
con il Creatore. È un modo di dire: questo accade ogni volta che uno vuole salire, salire, senza tenere conto degli altri. Io 
solo! Pensiamo alla torre. Costruiamo torri e grattacieli, ma distruggiamo la comunità. Unifichiamo edifici e lingue, ma 
mortifichiamo la ricchezza culturale. Vogliamo essere padroni della Terra, ma roviniamo la biodiversità e l’equilibrio 
ecologico. Vi ho raccontato in qualche altra udienza di quei pescatori di San Benedetto del Tronto che sono venuti que-
st’anno e mi hanno detto: “Abbiamo tolto dal mare 24 tonnellate di rifiuti, dei quali la metà era plastica”. Pensate! Que-
sti hanno lo spirito di prendere i pesci, sì, ma anche i rifiuti e portarli fuori per pulire il mare. Ma questo [inquinamento] è 
rovinare la terra, non avere solidarietà con la terra che è un dono e l’equilibrio ecologico. 
Ricordo un racconto medievale che descrive questa “sindrome di Babele”, che è quando non c’è solidarietà. Questo 
racconto medievale dice che, durante la costruzione della torre, quando un uomo cadeva – erano schiavi – e moriva 
nessuno diceva nulla, al massimo: “Poveretto, ha sbagliato ed è caduto”. Invece, se cadeva un mattone, tutti si lamenta-
vano. E se qualcuno era il colpevole, era punito! Perché? Perché un mattone era costoso da fare, da preparare, da cuoce-
re. C’era bisogno di tempo e di lavoro per fare un mattone. Un mattone valeva di più della vita umana. Ognuno di noi 
pensi cosa succede oggi. Purtroppo anche oggi può succedere qualcosa del genere. Cade qualche quota del mercato 
finanziario – lo abbiamo visto sui giornali in questi giorni – e la notizia è in tutte le agenzie. Cadono migliaia di persone a 
causa della fame, della miseria e nessuno ne parla. 
Diametralmente opposta a Babele è la Pentecoste, lo abbiamo sentito all’inizio dell’udienza (cfr At 2,1-3). Lo Spirito 
Santo, scendendo dall’alto come vento e fuoco, investe la comunità chiusa nel cenacolo, le infonde la forza di Dio, la 
spinge a uscire, ad annunciare a tutti Gesù Signore. Lo Spirito crea l’unità nella diversità, crea l’armonia. Nel racconto 
della Torre di Babele non c’era l’armonia; c’era quell’andare avanti per guadagnare. Lì, l’uomo era un mero strumento, 
mera “forza-lavoro”, ma qui, nella Pentecoste, ognuno di noi è uno strumento, ma uno strumento comunitario che par-
tecipa con tutto sé stesso all’edificazione della comunità. San Francesco d’Assisi lo sapeva bene, e animato dallo Spirito 
dava a tutte le persone, anzi, alle creature, il nome di fratello o sorella (cfr LS, 11; cfr San Bonaventura, Legenda maior, 
VIII, 6: FF 1145). Anche il fratello lupo, ricordiamo. 
Con la Pentecoste, Dio si fa presente e ispira la fede della comunità unita nella diversità e nella solidarietà. Diversità e 
solidarietà unite in armonia, questa è la strada. Una diversità solidale possiede gli “anticorpi” affinché la singolarità di 
ciascuno – che è un dono, unico e irripetibile – non si ammali di individualismo, di egoismo. La diversità solidale possiede 
anche gli anticorpi per guarire strutture e processi sociali che sono degenerati in sistemi di ingiustizia, in sistemi di op-
pressione (cfr Compendio della dottrina sociale della Chiesa, 192). Quindi, la solidarietà oggi è la strada da percorrere 
verso un mondo post-pandemia, verso la guarigione delle nostre malattie interpersonali e sociali. Non ce n’è un’altra. O 
andiamo avanti con la strada della solidarietà o le cose saranno peggiori.  

 

 

 

La festa della nostra comunità parrocchiale quest’an-
no è caratterizzata da un sincero desiderio di speri-
mentare la bellezza della COMUNITA’, dopo il periodo 
della quarantena. 
 

Saremo, ovviamente, chiamati a mettere in pratica tutte le 
prescrizioni che la Legge ci dà per garantire la sicurezza e il 
contenimento dei contagi dell’epidemia COVID19. 
 

Ogni disponibilità per collaborare con l’organizzazione della 
festa è, come al solito, molto gradita. 
 
 

SERVIZIO ALLO STAND GASTRONOMICO 
 

Chi fosse disponibile a collaborare nello stand gastronomico 
come cameriere può comunicare la propria diponibilità  

entro DOMENICA 6 SETTEMBRE:  
per rispettare le norme anti COVID è indispensabile preve-

dere il giusto numero di persone impiegate.  
 
 

SERVIZIO PER LE PROCEDURE ANTI - COVID 
La festa di San Luigi di quest’anno sarà caratterizzata da 

alcuni semplici ed importati adempimenti di sicurezza per 
contenere i rischi di contagi dell’epidemia. Esiste un  

PROTOCOLLO DI SICUREZZA, presentato dalla parrocchia alle 
autorità, che siamo chiamati a rispettare.  Chi fosse disponi-
bile ad aiutare in questo nuovo, importante e semplice ser-

vizio può contattare direttamente don Gabriele. 
 

 

CONTRIBUTO ECONOMICO SPECIALE PER 
LE NOSTRE COMUNITA’ 

 

rimaste, praticamente, rimaste invariate  …   

Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Ve-
drana: IT 33 G070 7236 6400 3600 0109 129 
Parrocchia di Prunaro San Lorenzo: IT 94 K070 
7236 6400 3600 0106 573 
Parrocchia di S. Maria e S. Biagio di Cento: IT 
58 S070 7236 6400 0000 0419 130 
 

CAUSALE: contributo speciale coronavirus per 
la vita parrocchiale 
 

Per ogni chiarimento è possibile, come al soli-
to, chiedere informazioni direttamente al par-
roco. 
 

Grazie di cuore - Don Gabriele 

SABATO 12 SETTEMBRE 
 NON CI SARA’ LA MESSA PREFESTIVA 

 

DOMENICA 13 SETTEMBRE  
ORE 10 MESSA A VEDRANA 

http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html#38
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30121987_sollicitudo-rei-socialis.html#36
http://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Uniti_a_Dio_ascoltiamo_un_grido
http://www.vatican.va/archive/ccc_it/documents/2663cat473-668.PDF
http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/january/documents/papa-francesco_20200118_pescatori.html
http://www.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2020/january/documents/papa-francesco_20200118_pescatori.html
http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/justpeace/documents/rc_pc_justpeace_doc_20060526_compendio-dott-soc_it.html#VI.%20IL%20PRINCIPIO%20DI%20SOLIDARIET%C3%80

